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Allegato 14 

 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE 

PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID–19  
NEL SETTORE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA 

 
Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili condivide con le associazioni datoriali 
Confindustria, Confetra, Confcoooperative, Conftrasporto/Confcommercio, Confartigianato 
Trasporti, Assoporti, Assaeroporti, CNA-FITA, AICAI, ANITA, ASSTRA, ANAV, AGENS, 
Confitarma, Assarmatori, Legacoop Produzione Servizi e con le OO.SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
UilTrasporti il seguente Protocollo. 
 
PREMESSA 

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi 
(successivamente aggiornato il 6 aprile 2021) e, in data 20 marzo 2020, il Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti nel settore dei 
trasporti e della logistica. Il 30 agosto 2021 sono state inoltre modificate con Ordinanza del Ministro 
della Salute le «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico». Stante le ulteriori misure 
normative intercorse, il mutare della situazione epidemiologica e l’evoluzione della campagna di 
vaccinazione, l’introduzione dell’obbligo di certificazione verde per i lavoratori si ritiene necessario 
procedere ad un aggiornamento del Protocollo condiviso di regolamentazione relativo al settore 
trasporti e logistica (allegato 14).  

Il documento allegato prevede adempimenti per ogni specifico settore nell’ambito trasportistico, ivi 
compresa la filiera degli appalti funzionali al servizio ed alle attività accessorie e di supporto correlate. 
Ferme restando le misure per le diverse modalità di trasporto, si richiama l’attenzione sui seguenti 
adempimenti comuni. 

 

MISURE COMUNI PER I LAVORATORI DI SETTORE 
All'ingresso e in caso di permanenza nei luoghi di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni 
ferroviarie, autostazioni, fermate bus, ecc.) e all'interno dei mezzi, e in generale in tutti i luoghi al 
chiuso o all’aperto, è obbligatorio indossare, salvo diverse prescrizioni, una mascherina chirurgica o 
un dispositivo di protezione individuale di livello superiore. Tale misura si applica a tutto il personale 
viaggiante (a titolo di esempio macchinisti, piloti, ecc.) così come per coloro che hanno rapporti con 
il pubblico. 

• La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve 
riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed è effettuata con le modalità 
definite nelle «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico» di cui all’allegato 15 e 
dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità. 

• Per quanto riguarda il trasporto viaggiatori, laddove sia possibile, è necessario privilegiare la 
vendita di biglietti con sistemi telematici. Qualora questo non fosse possibile, si raccomanda 
di contingentare la vendita dei biglietti affinché tra i passeggeri possa essere mantenuto il 
distanziamento. I passeggeri dovranno comunque dotarsi di apposite protezioni (mascherine 
chirurgiche o di livello superiore) e igienizzare frequentemente le mani, come in tutti i luoghi 
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di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni ferroviarie, autostazioni, fermate bus 
ecc.) e all'interno dei mezzi, come previsto all’allegato 15. Nei casi in cui debbano essere 
garantite attività di front office, queste possono essere svolte esclusivamente nelle postazioni 
dedicate, possibilmente dotate di vetri o paratie di protezione. 

• È necessario ottimizzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza 
e informazione dell'utenza, nonché vendita di biglietti, al fine di garantire l’osservanza delle 
norme sul distanziamento sociale. 

• Nei luoghi di lavoro, laddove i lavoratori operino in spazi condivisi, si raccomanda il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. Vanno altresì utilizzate le 
mascherine chirurgiche (o dispositivi di protezione individuale di livello superiore), fatta salva 
l’ipotesi che, per i rischi presenti nella mansione specifica, siano già previsti strumenti di 
protezione individuale di tutela di tipo superiore (facciali filtranti FFP2) o di diversa tipologia 
(visiere, occhiali protettivi). Qualora non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale 
di almeno un metro, ove possibile dovranno essere usati separatori di posizione. L’azienda 
fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi, in 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI. 

• Per quanto riguarda la formazione ai sensi dell’art. 3 bis del decreto-legge del 22 aprile 2021 
n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021 n.87: “Dal 1° luglio 2021, in 
zona gialla, i corsi di formazione pubblici e privati possono svolgersi anche in presenza, nel 
rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge n. 33 del 2020”. Pertanto, in zona bianca e in zona gialla sono consentiti in presenza 
tutti i corsi di formazione con il rispetto dei protocolli indicati nella norma richiamata. In ogni 
caso sono consentiti, ai sensi dell’articolo 25, comma 7, del DPCM 2 marzo 2021 e così come 
riportato al punto 10 del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro siglato il 6 aprile 2021: “gli 
esami di qualifica dei percorsi di IeFP, nonché la formazione in azienda esclusivamente per i 
lavoratori dell’azienda stessa, secondo le disposizioni emanate dalle singole regioni, i corsi di 
formazione da effettuarsi in materia di protezione civile, salute e sicurezza, i corsi di 
formazione individuali e quelli che necessitano di attività di laboratorio, nonché l'attività 
formativa in presenza, ove necessario, nell’ambito di tirocini, stage e attività di laboratorio, in 
coerenza con i limiti normativi vigenti, a condizione che siano attuate le misure di 
contenimento del rischio di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione» pubblicato dall’INAIL. È comunque possibile, qualora l’organizzazione 
aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in lavoro agile 
e da remoto”. Sulla formazione si fa quindi riferimento alla normativa appena richiamata e 
alle successive, ulteriori disposizioni che potranno essere adottate in materia. Risulta 
particolarmente importante garantire i corsi relativi a titoli e certificazioni obbligatorie 
richieste al personale viaggiante di tutti i settori.  

• Devono essere predisposte le necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi, aggiornate in 
relazione all’evolversi delle disposizioni in materia, anche mediante apposizione di cartelli 
che indichino le corrette modalità di comportamento dell’utenza con la prescrizione che il 
mancato rispetto potrà contemplare l’interruzione del servizio. 

• Per quanto riguarda gli spogliatoi, è necessario contingentarne l’accesso al fine di evitare il 
contatto diretto tra i lavoratori; occorre, inoltre, provvedere all’organizzazione degli spazi al 
loro interno in modo da assicurare la distanza di almeno un metro (ad esempio, prevedendo 
postazioni d’uso alternate o separate da apposite barriere) e alla sanificazione (compresi 
armadietti) a fine giornata. Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro 
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la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non 
consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i 
propri effetti personali. 

Medesime misure dovranno essere adottate in tutti gli spazi comuni (mensa, spogliatoi, aree fumatori, 
distributori di bevande e/o snack, ecc.). Saranno individuate dal Comitato per l’applicazione del 
Protocollo le modalità organizzative per garantire il rispetto delle misure sanitarie per evitare il 
pericolo di contagio. 

In correlazione alla previsione delle «Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità 
organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico» di cui 
all’allegato 15 di ottimizzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e 
informazione dell'utenza, si prevede quanto segue: 

• il controllo della Certificazione verde (Green Pass), per i servizi per i quali è richiesto 
obbligatoriamente, deve essere svolto preferibilmente prima della salita sui mezzi di trasporto 
da parte di apposito personale individuato dall’azienda secondo la propria organizzazione. Le 
attività di controllo del possesso dei titoli di viaggio e delle prescrizioni relative ai dispositivi 
di protezione individuale sono da effettuare, nella prima fase di riavvio, prioritariamente a 
terra; per il TPL lagunare e lacuale l’attività di controllo potrà essere effettuata anche sui 
pontili e pontoni galleggianti delle fermate; 

• il controllo del rispetto delle norme di comportamento da parte dei passeggeri di regola non 
viene svolto dal personale aziendale. 

Stanti le regole definite dal presente Protocollo, i datori di lavoro dovranno sempre assicurare il 
confronto con il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel Protocollo, per la 
corretta applicazione delle stesse e per la definizione di eventuali misure di ulteriore tutela della salute 
e sicurezza di lavoratori e utenti dei sistemi di trasporto, anche secondo le specificità aziendali. 

Con riferimento alla possibilità di attivare punti vaccinali nei luoghi di lavoro, prevista dal Protocollo 
nazionale per la realizzazione dei piani aziendali finalizzati all’attivazione di punti straordinari di 
vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19 nei luoghi di lavoro, siglato il 6 aprile 2021, si sottolinea 
il ruolo del Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel Protocollo, con cui i 
datori di lavoro assicurano il confronto. 


